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La Excalibur serie I I I , in Italia costa oltre 35 milioni 

Un miliardo e mezzo nel '75, oltre due miliardi l'anno scorso 

Come si spendono i fondi 
della vigilanza 

sulle assicurazioni? 
Una domanda cui lo Stato non ha ancora risposto - Le cifre del bilancio 
lasciano sospettare che molte imprese assicurative non paghino il contributo 

Operazioni fittizie per maggiorare le riserve 

Con il ministro dell'Indu
stria. on. Donat Cattin, le 
6orprese sono destinate a noti 
finire mai. Avevamo scritto 
recentemente che il ministe
ro dell 'Industria non effettua
va la vigilanza sulle impre
se d'assicurazione, pur incas
sando annualmente da queste 
10 0,90 per mille di tut t i i 
premi (2.725 miliardi nel 1975) 
e ciò in applicazione dell'ar
ticolo 67 del T.U. sulle assi
curazioni private del 13 feb
braio 1959 n. 449. Secondo 
calcoli previeionali fatti dal
la Direzione Generale delle 
Assicurazioni private il con
tr ibuto di vigilanza per l'an
n o 1974 sarebbe ammontato 
a L. 1.452.900.000 (per il 1975 
esso dovrebbe aver superato 
1 2 miliardi). 

Ebbene da una ricerca ef
fet tuata sul bilancio di previ
sione delle en t ra te per l'an
no 1976 dello Stato italiano, 
alla rubrica n. 2 — ammini
strazione del tesoro — capito
lo 3447, risulta in en t ra ta per 
il contributo di cui all 'art. 67 
sopra menzionato la somma 
di L. 200 milioni. 

Sorge allora legittima la 
domanda: la differenza fra 
tale previsione d'incasso (li
re 200 milioni) e quella corri
spondente allo 0,90 per mille 
dovuto dalle imprese di assi
curazione che fine fa? Delle 
due l 'una: o sotto altra voce 
di bilancio risulta la diffe
renza d 'ent ra ta o le imprese 
di assicurazione non versano 
il dovuto. 

Per quanto riguarda la pri
ma ipotesi a t tendiamo che il 
Ministro ci comunichi sotto 
quale posta di bilancio risulta 
in en t ra ta la differenza t ra i 
200 milioni e la somma di 
L. 1.452.900.000 prevista; se 
ci sa ranno fornite notizie pre
cise faremo na tura lmente 
ammenda per aver dubitato 
della correttezza amministra
tiva. Ma continueremo egual
mente a chiedere al ministro 
di spiegare in quale modo 
vengono spese le en t ra te pre
viste espressamente per una 
vigilanza che il Ministero non 
ha mai fatto e non fa. E si 
t r a t t a di colpa grave e di la
cuna inammissibile: il mini
stro ci deve una spiegazione 
non soltanto relativamente al 
1975, ma anche per gli anni 
decorsi e precisamente dal 
1959 (anno di ent ra ta in vigo
re del T.U.) fino ad oggi. 

Se invece nessuna esaurien
te risposta verrà fornita (e 
11 silenzio sulle pesanti accu

se del nostro precedente arti
colo sta a dimostrare il serio 
imbarazzo nel quale ci si tro
va), allora vuol dire che solo 
una piccolissima parte delle 
imprese di assicurazione ver
sa il cosiddetto contributo di 
vigilanza. In tal caso va for
nito l'elenco delle imprese 
che non adempiono agli ob
blighi della legge, vanno in
dicati quali provvedimenti nei 
confronti delle stesse il mini
stero ha adottato e quali 
eventualmente intende adot
tare. Ma esigiamo anche di 
conoscere dal ministro se non 
ritenga che incassare del de
naro per determinate finalità 
fissate dalla legge e non 
spenderlo per tali fini e ma
gari distrarlo per al tre atti
vità dello Stato o tollerare 
che le imprese non paghino 
quanto dovuto per legge, sia
no fatti penalmente rilevanti. 

Corrono altresì voci preoc
cupanti : approfit tando della 
assenza di controlli da parte 
del ministero, molte imprése 
non costituirebbero le cauzio
ni fissate dalla legge (art. 15 
della legge 990/1969 e arti

coli 30-31 e 42 del T.U. sulle 
assicurazioni private) nella 
misura del 50rr dei premi 
lordi incassati. Ciò sarebbe 
dovuto anche alle crescenti 
difficoltà economiche di mol
te imprese di assicurazione 
ed all'assenza di liquidità; ne 
deriverebbe la scopertura 
delle riserve dei sinistri for
mulate dalle imprese. In pra
tica per i sinistri non pagati 
le imprese non apprestano al
cuna garanzia a favore non 
soltanto degli assicurati, ma 
deeli stessi danneggiati. 

Pare addiri t tura che alcu
ne imprese ricorrerebbero al
la costituzione delle riserve 
maggiorando i prezzi di ac
quisto degli immobili rispetto 
al valore reale di mercato. 
Un fabbricato, cioè, del vaio 
re di L. 1 miliardo, verreb 
be valutato come acquistato 
per 2 miliardi, in modo da 
far apparire una riserva — 
in effetti esistente per un so
lo miliardo — pari al doppio 
della sua effettiva consisten
za. 

Franco Assante 

Seminario del PCI sulla « questione militare » 

Il ruolo del Parlamento 
decisivo per le FF.AA. 

Il processo di r innovamento avviato in questi ult imi 
anni - Illustrate le proposte dei comunisti 

I problemi delle Forze ar
mate e della loro democra 
tizzazione sono stati dibattu
ti nel seminario, svoltosi ve
nerdì scorso alla Scuola del
le Frattocchie. al quale han
no preso par te dirigenti e at
tivisti delle sezioni del PCI 
e dei circoli della FGCI, am
ministratori comunali e com
pagni impegnati nelle orga
nizzazioni di massa di Roma 
e del Lazio. La discussione 
è s ta ta introdotta da due re
lazioni dei compagni Franco 
Raparelli, responsabile dell' 
Ufficio antifascismo del Co 
mitato centrale, e Aldo D'A
lessio. membro della Commis
sione Difesa della Camera. 
Ha presieduto il compagno 

COMUNE DI NAPOLI 
VI DIREZIONE - LAVORI E SERVIZI TECNICI 

AVVISO DI GARA 
(Manutenzione immobili comunali 

adibiti a sedi scolastiche) 

Conferimento con il sistema della licitazione privata, da 
effettuare ai sensi dell 'art. 1 lett. a ) della legge 2-2-73 
n. 14, degli appalt i dei lavori di manutenzione, per il 
periodo di due anni a decorrere dalla data del verbale di 
consegna, degli immobili comunali adibiti a sedi scola
stiche ricadenti nei seguenti lott i : 

1» LOTTO Sez. Bagnoli - Importo compl/vo L. 120.000.000 
2T> LOTTO Sez. Fuòrigrotta - Imp. compl/vo L. 120.000.000 
3° LOTTO Sez. Soccavo - Importo compl/vo L. 120.000 000 
i" LOTTO Sez. Pianura - Importo compl/vo L. 120 000.000 
>o LOTTO Sez. Chiaia-S. Ferdinando e Posillipo 

- Importo compl/vo L. 120.000 000 
6° LOTTO Sez. Vicaria e S. Lorenzo 

- Importo compl/vo L. 120 000 000 
7° LOTTO Sez. Pendino e Mercato 

- Importo compl/vo L. 120.000.000 
8° L O T T O Sez. Avvocata-Montecalvano-

S. Giuseppe-Porto - Importo compl/vo L 120.000.000 
9° LOTTO Sez. Stella S. Carlo all'Arena 

- Importo compl/vo L. 120 000.000 
10* LOTTO Sez. Vomero - Importo compl/vo L. 120 000.000 
11" LOTTO Sez. Arenella • Importo compl/vo L. 120 000.000 
12° LOTTO Sez. Piscinola e Mananel la 

- Importo compl/vo L. 120.000 000 
13° LOTTO Sez. Miano - Importo compl/vo L. 120 000.000 
14a LOTTO Sez. Chiaiano - Importo compl/vo L. 120.000.000 
15° LOTTO Sez. Secondigliano - Imp. compi. L. 120.000.000 
16° LOTTO Sez. S Pietro a Pa t i emo 

- Importo compl/vo L. 120.000 000 
17° LOTTO Sez. Poegiorcale - Imp. compl/vo L. 120.000.000 
18" LOTTO Sez. Ponticelli - Imp. compl/vo L. 120.000.000 
19° LOTTO Sez. Barra - Importo compl/vo L. 120.000.000 
20° LOTTO Sez. S. Giovanni a Teduccio 

• Importo compl/vo L. 120.000 000 
21° LOTTO Sez. one di Secondigliano. S. Pie 

t ro a Pat ierno; Ponticelli. S. Giovan
ni a Teduccio. Barra e adiacenze 
t Immobili scolastici prefabbricati) 

. Importo compl/vo L. 200 000 000 
22° LOTTO Sez. one di Fuòrigrotta. Bagnoli. 

Rione Traiano. Fontanelle ed adia
cenze (Immobili scolastici prefabbri

cati) - Importo compl/vo L. 200.000.000 

Ciascuna Impresa potrà inviare domanda di parteci
pazione. in car ta bollata, per uno o più lotti, ma non 
potrà aggiudicarsene, in sede di gara, più di due : le 
suddet te domande dovranno pervenire a l Protocollo del
l'Ufficio Tecnico Comunale entro 10 giorni dalla da ta di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania. 

IL SINDACO 
(Maurizio Vaienzi) 

Marini, della Federazione co
munista romana. 

In questi ultimi anni — ha 
rilevato — Raparelli — un 
processo reale di rinnova
mento delia politica e delle 
s t ru t ture militari, è s ta to av
viato. L'iniziativa del PCI e 
di al tre forze democratiche 
ha ottenuto alcuni successi. 
Un passo avanti nella respon
sabilizzazione del Parlamen
to sulla «questione mil i tare» 
è s ta to compiuto e la vec 
chia politica — perseguita 
dalla DC per t rent 'anni e 
che ha avuto come conse
guenza una dannosa separa
tezza tra forze armate e pae
se — ha subito dei colpi. Tut
tavia — ha detto Raparelli - -
si t ra t ta di risultati parziali. 
ostacolati da forze conserva
trici e reazionarie ostili al 
r innovamento e alla creazio
ne di un rapporto nuovo fra 
istituzioni militari e paese. 

Il nodo decisivo e il ruolo 
da affidare al Par lamento. 
che non può essere chiamato 
soltanto a votare le spese 
per la difesa, ma deve poter 
decidere e controllare tu t t i 
gli aspetti della politica mi
litare. Ciò pone l'esigenza più 
generale — ha concluso Ra
parelli - di un maggiore 
impegno del partito, della 
FGCI e di tu t to lo schiera 
mento democratico sui pro
blemi di questo importante 
settore dello Stato. 

Le iniziative e le proposte 
del PCI in Parlamento sono 
s ta te illustrate dal compagno 
D'Alessio, che ha DOMO in 
rilievo i risultati già oitenu 
ti. fra cui l'aver costretto il 
governo a rinunciare al de
creto per il nuovo Resola -
mento di disciplina e ad ac
cet tare il principio dello stru
mento della legge, che do 
vrà fissare i principi demo 
cratici del ser\izio mili tare 
e alcuno norme sostanziali. 
riservando al ministro Tema 
nazione di disposizioni rego
lamentari di servizio, deriva
te però dalle direttive che 
verranno stabilite dal Parla
mento. Il PCI — ha det to 
D'Alessio — ha aderito a 
ouesta soluzione, sottolinean
do la necessità di procedere 
in tempi brevi, ed ha cine 
sto al eovemo di intervenire 
affinché gli stati maggiori 
e i comandi militari, nel gè 
stire il personale, tensrano 
conto dell 'attuale fase di 
transizione 

D'Alessio ha infine illustra
to le proposte del PCI per 
la riforma dei codici, dell'or
dinamento giudiziario e del
le carceri militari e per in 
t rodurre nella vita mili tare 
il principio della partecipa 
zione e della rappresentanza. 

Nel dibatt i to e nelle con
clusioni è s ta ta ribadita la 
necessità di sviluppare, nei 
prossimi mesi, sui problemi 
delle forze anna t e , una più 
puntuale iniziativa, a Roma 
e nella regione, in particola
re nei centri dove sono in
stallate le caserme e le basi 
militari e dove il personale 
mili tare vive. 

Oggi si chiude il 46° salone di Ginevra 

Presenti 
anche auto 
mai nate 

Tra le follie la « Laiglon » lunga otto me* 
tri destinata a un principe arabo e l'« Exca
libur » stile anni '20 con prezzi da nababbi 

Dal nostro inviato 
GINEVRA, marzo 

Lei si chiama Pat Baumann 
e ha 18 anni, lui si chiama 
Olivier Gygi e ne ha 14. Han
no avuto il loro momento di 
notorietà e la foto sui gioina 
li svizzeri, semplicemente 
perché sono stati la prima vi-
sitatrice e il primo visitato
re del 46. Salone internazio
nale dell'automobile di Gine
vra. Hanno anche avuto in 
re,'alo una bicicletta nuova 
fiammante che gli è s ta ta 
consegnata da Rodolphe Hu-
ser, direttore della rassegna. 
Un fatto marginale in un av
venimento che vede impegna
te qua^i tutte le aziende pro
duttrici di automobili e mol
te fabbriche di motociclette 
e biciclette, ma che.sottolinea 
una caratteristica del Salone. 
«nche se non ci sono stati
stiche a compnnar lo : la stra
grande maggioranza dei vi
sitatori sono raaazzi. 

Passano da uno stand al
l'altro rastrellando chili di de-
pliants e di fotografie, discu
tendo con sbalorditiva com
petenza delle qualità e dei di
fetti delle macchine esposte 
ma. ovviamente, non hanno 
la minima passibilità di ordi
nare una delle vetture che li 
appassionano. «Influenzeranno 
le scelte dei padri », dicono 
gli espositori. 

L'importante, per gli espo
sitori. soprattutto in Svizze
ra dove fabbriche di automo
bili prat icamente non ce ne 
sono, è che molta gente ve
da le vetture, si convinca 
che « l'auto fa parte della no
stra vita » e che se ne convin
ca non solo tornando ad uti
lizzarla di più — l'anno scor
so i consumi di benzina nel
la Confederazione sono au
mentat i del l'I.4 per cento — 
ma anche sostituendo le mie-
chine usate e dando quindi 
impulso alle immatricolazio
ni. da tre anni in costante 
discesa. 

E' per questa ragione, evi
dentemente. che molte delle 
Case produttrici puntano que
s t 'anno a mettere in eviden
za le modifiche riguardanti la 
sicurezza apportate ai loro 
modelli. La gente ormai è po
co interessata alle prestazio
ni. che hanno scarso signifi
cato con l'imposizione dei li
miti di velocità — lo stesso 
Presidente elvetico Gnagi ha 
dichiarato al Salone che il li
mite dei 100 chilometri orari 
sulle s t rade svizzere sarà de
finitivo — e si preoccupa d' 
più della robustezza e della 
sicurezza, soprattut to se a 
queste si accompagnano « ga
ranzie » sempre più lunghe. 

Ecco quindi perché i visi
tatori adulti si fermano poco 
dav in t i ai «dream car ». le 
macchine di sogno, e si sof
fermano quando in uno s tand 
è messo in rilievo uno spac
cato. un particolare tecnico 
che dimostra la robustezza e 
l'affidabilità di un certo mec
canismo. 

Casi la gente si sofferma 
anche davanti alle auto elet
triche — al Salone abbiamo 
rivisto le già note « Zele » 
(della quale sono s ta te un po' 
aumenta te le dimensioni). 
« Marden ». « Brikhn ». ma in 
questo caso più con l'occhio 
di chi guarda un giocatto
lo che con quello di chi spe
ra di vedere risolto il pro
t e i n a del prezzo della ben
zina. che angustia pure gli 
svizzeri, anche ^e non co.ne 
gli italiani. 

Soprat tut to frequentato dai 
ragazzi, invece, uno s tand 
che ha più di un numero per 
intereìsare gii automobilisti 
più avvertiti. Il tema della 
esposizione e « I prototipi che 
non i ^ c t r mai visto >\ Si trat
ta di tredici automobili ri
ma? te allo studio di protof.-
o: o perché ì costruttori le 
hanno realizzate a solo scopo 
di studio o perche, e sono 
la maeeioranza. si seno rive 
late non adatte 

I. rxz/o p.u appariscente è 
un'enorme vettura sportiv.t — 
e lunga sug'.i otto metri — 
battezzata « Laizlcn » dal s u i 
precettista e costruttore. Lu.-
si Colani. un de?i7iier ìt.il.v 
no che !n\ora e vi \e in Ger
mania. E' f l a t i costruita tra 
il 1973 e :'. 1976 per conto di 
un principe arabo il qu.«'e 
a\e%a comm:.-.sionato una 
\ e t t i r a cne r.cord.vs.vj Io --ti-
Ie delle auto dcg'.; anni 'AC 
e che. ovviamente, non bìd.»-
va ai'.a spesa. Il risultato e 
s ta to appunto questo mostro 
che potrebbe ben figurare a^ 
Ca rnevve di Viareggio ed è 
un peccato che sia stato af
fiancato al prototipo «anni 
193&1939) della leggendari.* 
Citroen 2CV. realizzata sulla 
base della formula di Anòré 
Citroen « quat tro ruote sotto 
un ombrello » e l inciata con 
enorme successo sul merca
to solo nel 1949 o al proto
tipo «Stud-.o CR 2ó» di Pi-
n infanna su meccanica Fer
rar;. che si vanta di un coef
ficiente di resistenza all 'avan 
zamento ueua'.e a 0.256 

Per la verità, bisogna dire 
che la « Laizlcn » è il solo 
prototipo assurdo di questa 
mostra nella mostra che alli
nea ancora, oltre a quelle ci
tate, la Alfa Romeo « Igua
na » di O.ugiaro del 1968. la 
« Trapeze > di Bertone, stu 
d.o del 1673 per un'auto a 
quat t ro posti a motore cen
trale. la Jaguar « XJ 13 « 
del 1960, vettura sportiva a 
motore centrale V 12. non en
t r a t a in produzione per le mo
difiche apportate al regola

menti della 24 Ore di Le 
Mans. la Renault « Studio 
900 » che nel 1959 avrebbe do
vuto sostituire la « Fregate », 
e via elencando. 

Ma auto costruite con U 
concetto che è s ta to alla base 
della nascita della « Laiglon » 
— tanti, tant i soldi a dispo
sizione — non figurano sol
tanto alki rassegna dei proto
tipi. Ce ne sono anche co
struite in picco!.i serie e. quel 
che più conta, vendute a per
sonaggi la cui principale 
preoccupazione sembra quella 
di ostentare le ricchezze che 
posseggono, chissà in qualp 
modo guadagnate. Un esem
pio tipico è quello dell'Exea-
libur, un'auto costruita in 
America e che in Italia vie
ne a costare quanto una Rolls 
Royce. Ecco come viene pre 
sentala agli acquirenti, che 
non debbono essere confusi 
con gli appassionati delle au
to d'epoca: «Una nostalgia 
aristocratica degli anni "30 
con la meccanica e il con
fort degli anni '70. La linea e 
il buon gusto della insupera
bile Mercedes Benz 580 KJÌ. 
con in più la potenza e la 
sicurezza Chevrolet. Excali
bur, il nome leggendario dei-
la spada di Re Artù. per re
stituire alle strade e ai pa
norami il fascino dell'i'vven-
tura. Excalibur: ogni suo pez
zo è il risultato di una pas
sione e di una tecnica che 
portano il nome di Brook Ste
ven,. il suo creatore. Voi 
avrete l'automobile che Hol
lywood riuscì solo a sc rna 'v ! 
Al Jolstn <• Greta Garbo, due 
fra ì pochi fortunati proprie
tari della Mercedes Benz 380 
Ks del "36 non ebbero ciò che 
la Excalibur III vi offre m 
più: 36.T HP di potenza, fro 
ni a disco con servoireno. 
se rvosterzo, aria condiziona 
ta. confort assoluto, silenziosi 
tà di marcia ». 

Fernando Strambaci 

OP1T 

•••io di più 

Personalità da far girar la testa. 
Fascino impetuoso. Sicurezza convincente. Agilità impressionane 

Sensazione di fare corpo unico. 
Amore per le cose belle. 

Insomma, io di più: Peugeot 104. 
Peugeot 104 L e GL 954 ce, 5 posti, 4 porte, oltre 135 Km h. 

Peugeot 104 ZL 954 ce, dimensioni compatte, 4 comodi posti, 3 porte 
Peugeot 104 ZS1123 ce, 4 posti, 3 porte, 

oltre 155 Km/h. 
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Per un diverso modo di gestire le cose dell'arte 
« Lui » 

Serigrafia numerata 
e f i rmata 
dal l 'autore. 

Tiratura l imitata 

formato 61 x 61 

Prezzo uni tar io: 
Lire 16.000 
( IVA compresa) 

«Paolo e Francesca» 

Serigrafia numerata 
e f i rmata 
dal l 'autore. 

Tiratura l imitata 

formato 61 x 61 

Prezzo uni tar io: 
Lire 16.000 
( IVA compresa) 

Giovanni Spinicchia 

« Il tema dell'uomo in tutte le sue componenti, le sue contraddi
zioni, le sue sconfitte ... ». 
Nel 1963 espone alla Galleria Flaccovio di Palermo, nel 1%9 al V 
Premio Corciano a Perugia, nel 1970 al « Palazzo del Comune » di 
Signa e nel 1971 alla «Città di Prato» (Prato). Nel 19/2 ha una 
personale alla Galleria « Il Mirteto » di Firenze - 1972 Accademia di 
Salisburgo, dove frequenta un corso di pittura. Nel 1973 partecipa 
al XII Premio Loro Ciuffenna di Loro Ciuffenna (Arezzo» ed alla 
Rassegna Intemazionale di Lucca. Nel 1974 è al XIV Premio G. B. 
Salvi a Sassoferrato, alla VIII Mastra Arte e Sport di Firenze e 
sia nel 1974 che nel 1975 al Premio J. Mirò di Barcellona. 
Giovanni Spinicchia è nato a Firenze nel 1937 dove vive e lavora. 

«Questo è un uomo» 

Serigrafia numerata 
e f i rmata 
dal l 'autore. 
Tiratura l imitata 
formato 61 x ó l 

Prezzo uni tar io : 
Lire 16.000 
( IVA compresa) 

Roberto Ciabatti 

«I.a poesia delle cose, pli ometti protagonisti di bellissime fa\nle 
ai confini del sogno... a. 
Le più importanti personali che ha tenuto sono quelle al Frye Mu-
seum di Seattle Washington, quella al Redding Art Museuiii di 
Reddmg (California), alla Galleria a Flory n di Montecatini, al Palazzo 
Comunale di Barberino, alia Galleria « Il Mirteto » ed alia Galleria 
« Inquadrature » di Firenze. Ha partecipato a numerose collettive 
e concorsi, fra le altre il Premio Arte e Sport, la Biennale del 
Fiorino, il Premio Citta di Prato e la Biennale della Grafica. E ' stato 
invitato alla Biennale della Grafica di Firenze per l'edizione 1976. 
Roberto Ciabani e nato a Firenze nel 1939 dove vive e lavora. 

i 

c.i^x-jr^ -V- ._ *~t^ . « Natura morta 
(recupero) » 

Serigrafia numerata 
e f i rmata 
dal l 'autore. 

Tiratura l imitata 

formato 61 x 61 

Prezzo uni tar io: 
Lire 16.000 
( IVA compresa) 

Giovanni Spinicchia Roberto Ciabani 

Per una democraticizzazione del mercato artistico 

Potrete trovare 
anche 
le serigrafie 
presso le librerie 
Feltrinelli 
di tutta Italia 

[ 

TAGLIANDO DA COMPLETARE E SPEDIRE IN BUSTA AFFRANCATA A: 

Spett. IMPERIAI. EDIZIONI 
50141 Firenze - Via E.G. Bocci, 99 - Tel. 410.119 

DES'DERO R'CEVESE LE S£5'C-»i=iE SEGNATE A FIANCO E 

MI IMPEGNO DI PAGAIE AL POSTINO IL CCMRASSEG',0 

RELATIVO (L . \t OCO c m \ r s , IVA e trasporto ccrrp'esi ) 

QUANTITÀ' - TITOLO DELL'OPERA 

N. 

N. 

N. 

N. 

« L u i » ri. G So 'i.ecf •» 

« Questo è un uomo » 
r. G So - r : r > a 

« Paolo e Francesca » 
C R C èhtr , 

«Natura morta ( recupero )» 
e. R. Caba--i 

FIRMA DELL'ACQUIRENTE 

INDIRIZZO: VIA 

DATA 

CITTA'. .CAP 
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